DM 7 LUGLIO 1983
Modificazioni al DM 20 dicembre 1982 concernente: "Norme tecniche e procedurali, relative agli estintori portatili d'incendio soggetti all'approvazione del tipo da parte del Ministero dell'Interno"

IL MINISTRO DELL'INTERNO

Visto il punto XVII delle avvertenze generali premesso al DM 31 luglio 1934 emanato ai sensi dell'art. 23 del decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741;

Visto l'art.28, lettera e), della legge 27 dicembre 1941, n. 1570, concernente nuove norme per l'organizzazione dei servizi antincendi;

Visto l'art.2, lettera b), della legge 13 maggio 1961, n. 469, concernente l'ordinamento dei servizi antincendi e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Visto il DM 20 dicembre 1982, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 19 del 20 gennaio 1983 e concernente "Norme tecniche e procedurali, relative agli estintori portatili d'incendio, soggetti all'approvazione del tipo da parte del Ministero dell'interno".

Ritenuta la necessità di precisare meglio il punto 11.2. dell'allegato B del suddetto decreto per dissipare talune perplessità sorte nell'applicazione pratica e di rettificare alcune indicazioni contenute nell'allegato A.

Visto il parere favorevole espresso dalla commissione consultiva per le sostanze esplosive ed infiammabili nella seduta del 26 maggio 1983, n. 15/1964;

Decreta:

Sono approvate le modifiche proposte al DM 20 dicembre 1982, riportate nel prospetto allegato al presente decreto, che troveranno applicazione fino all'emanazione di una normativa definitiva in attuazione degli articoli 10 e 11 del DPR 29 luglio 1982, n. 577.

MODIFICAZIONE (all'allegato A)

Al punto 2.7., terzo rigo, dove è scritto: "indicazione nel punto zero", leggasi: "indicazione del punto zero";

Al punto 3., cinquantaquattresimo rigo, dove è scritto: "0,5 per le altre iscrizioni", leggasi: "0,75 per le altre iscrizioni";

Al punto 4.2.1.2., terzo rigo, dove è scritto: "punto 2.1.1.", leggasi: "punto 4.2.1.1"

Al punto 4.2.1.2., terzo rigo, dove è scritto: "estremità un carico", leggasi "estremità ad un carico".

Al punto 4.5.1., secondo rigo, dove è scritto: "250 N", leggasi: "245 N"; 

Al punto 4.10, titolo, dove è scritto: "Prova dielettrica", leggasi: "Prova di dielettricità";

Al punto 4.10.2.2., secondo rigo, dove è scritto: "35 KV", leggasi: "35 kV";

Al punto 4.12.1.2., prospetto B, nono rigo, seconda colonna, dove è scritto: "114", leggasi: "144";
Al punto 4.12.1.3., dodicesimo rigo, dove è scritto: "-20°C ± 5°C", leggasi: "+20°C ± 5°C".

MODIFICAZIONI (all'allegato B)

Il punto 11.2 riportato alla pagina 15 è così integralmente sostituito: "Decorsi quindici anni dalla data di emanazione del presente decreto, potranno essere utilizzati solo estintori i cui prototipi siano stati dichiarati di tipo approvato ai sensi del decreto stesso. Decorso tale termine, gli estintori i cui prototipi non siano stati approvati ai sensi del presente decreto dovranno essere ritirati dall'esercizio e resi inutilizzabili a cura del proprietario o dell'esercente".

